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COMUNE DI BEINASCO (TO) 
 

VERBALE n. 18 del 22 settembre 2023 

DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

 
 

Il giorno 22 settembre 2023 alle ore 16,15 si è riunito in via telematica il Collegio dei Revisori dei 

Conti, nominato con delibera consiliare n. 37 del 17/11/2020, in persona dei signori: 

CAPRETTI Paola     - Presidente 

COCCARELLI Fernando   - Componente 

GAGLIONE Sabrina    - Componente 

 

Al Collegio dei Revisori è stato chiesto di esprimere il proprio parere ai sensi dell’art.239 del D.Lgs. 

267/2000 (Tuel) e successive modificazioni in relazione alla proposta di deliberazione del Consiglio 

Comunale avente ad oggetto “Riconoscimento legittimità del debito fuori bilancio, ai sensi 

dell’articolo 194, comma 1, lettera a), del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, formatosi a seguito di 

sentenza del Consiglio di Stato n. 11208/2022”. 

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

Esamina la proposta di deliberazione da sottoporre all’approvazione del Consiglio Comunale e la 

documentazione relativa. 

 

 

Il debito fuori bilancio deriva dalla sentenza del Consiglio di Stato Sezione IV n. 11208/2022, 

notificata all’Ente il 01/08/2023, protocollo comunale n. 19928/2023, dalla quale è risultato che: 

 è stato respinto il ricorso N. REG. RIC. 4715/2015, proposto dal Comune di Beinasco, per la 

riforma della sentenza del T.A.R. Piemonte n. 1815/2014, per ottenere l’adempimento, da parte 

della Regione Piemonte, dell’obbligo di rilocalizzazione dell’impianto ex Servizi Industriali; 

  il Comune di Beinasco è stato condannato al pagamento delle spese processuali in favore delle 

parti costituite Regione Piemonte e Ambienthesis S.p.A. (ex Servizi Industriali srl) 

complessivamente in Euro 12.868,50= oltre accessori di legge e spese generali, ove dovuti. 

 

Visti: 

 la nota del 6/09/2023, registrata al protocollo comunale n. 22282/2023, con cui l’avv. Eugenia 

Salsotto, del Settore Avvocatura della Direzione della Giunta Regionale, in applicazione della 
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sentenza del Consiglio di Stato, richiede al Comune di Beinasco il pagamento della somma 

dovuta per complessivi Euro 7.118,50=; 

 la nota del 7/09/2023, registrata al protocollo comunale n.  22374/2023, con cui l’avv. Riccardo 

Montanaro, in qualità di difensore della società Ambienthesis S.p.A. (già Servizi Industriali 

S.r.l.), in applicazione della summenzionata sentenza, richiede al Comune di Beinasco il 

pagamento della somma dovuta per complessivi Euro 5.750,00=. 

 l’articolo 194 del D.Lgs. n. 267/2000 ad oggetto “Riconoscimento di legittimità di debiti fuori 

bilancio” stabilisce che “con deliberazione consiliare di cui all’articolo 193, comma 2, o con 

diversa periodicità stabilita dai regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono la 

legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: a) sentenze esecutive …”. 

 

La sentenza di cui trattasi rientra tra le ipotesi di “debiti fuori bilancio” previste dall’articolo 194, 

comma 1, lettera a), del D.Lgs. n. 267/2000.  

Considerato che:     

 risultano sussistere i requisiti previsti dalle norme vigenti che deve avere il debito per essere 

riconosciuto, ossia: 

- la riconducibilità a una delle ipotesi previste dall’articolo 194, comma 1, del D.Lgs. 

n. 267/2000 che, nel caso di specie, risulta essere una sentenza esecutiva; 

- la certezza, cioè l’esistenza di un’obbligazione a dare, non presunta ma inevitabile per l’Ente; 

- la liquidità, cioè che sia individuato il soggetto creditore, che il debito sia definito nel suo 

ammontare e che l’importo sia determinato o determinabile mediante una semplice operazione 

di calcolo aritmetico; 

- l’esigibilità, cioè che il pagamento non sia dilazionato da termine o subordinato a condizione; 

- la non impugnabilità della sopra citata sentenza;  

- le motivazioni e lo scopo (modalità di insorgenza, di quantificazione e le questioni giuridiche 

che vi sono sottese) contenute nella proposta di delibera; 

 i responsabili competenti hanno rilasciato i pareri di regolarità tecnica e contabile; 

 il riconoscimento della legittimità di debiti fuori bilancio per sentenze esecutive non esclude 

future azioni dell’Ente per l’accertamento di eventuali responsabilità, a seguito di istruttoria 

interna; 

 il riconoscimento del debito fuori bilancio in argomento comporta un’utilità in quanto permette 

di evitare il verificarsi di conseguenze dannose riconducibili ad ulteriori oneri a carico dell’Ente; 

 l’Ente con deliberazione di C.C. fissata per il 26/09/2023, provvederà ad applicare avanzo di 

amministrazione accantonato per il finanziamento del debito fuori bilancio per l’importo di euro 

12.868,50; 
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Considerato inoltre che: 

 il mancato pagamento entro il termine di 120 giorni dalla notifica del titolo esecutivo espone 

l’ente locale alle azioni esecutive, con conseguente ulteriore aggravio di spese per successive 

azioni legali di recupero forzato dello stesso debito, accertato quale certo, liquido ed esigibile; 

 nel caso di debiti derivanti da sentenza esecutiva il significato dell’atto adottato dal Consiglio 

non è quello di riconoscere la legittimità del debito che già esiste ma di accertare se esso rientri 

in una delle tipologie individuate dall’articolo 194 del D.Lgs. n. 267/2000 e, quindi, di ricondurre 

al sistema di bilancio un fenomeno di rilevanza contabile (il debito da sentenza) che è maturato 

all’esterno dello stesso (sul cui contenuto l’Ente non può incidere) e di verificare la sua 

compatibilità al fine di adottare i necessari provvedimenti di riequilibrio finanziario, 

individuando contestualmente le risorse effettivamente disponibili per farvi fronte; 

 

Il Collegio dei Revisori, verificata la corrispondenza dell’atto da adottare a quanto dettato dalle norme 

di riferimento, a condizione che il Consiglio Comunale adotti la delibera sopra indicata di variazione 

al bilancio di previsione 2023-2025 nei termini della proposta di delibera,   

Esprime 
 

parere favorevole all’approvazione, da parte del Consiglio Comunale, della proposta di 

deliberazione in oggetto.     

La delibera andrà trasmessa alla procura della Corte dei Conti competente per territorio.  

 

Il Collegio dei Revisori 

 

Paola CAPRETTI      Fernando COCCARELLI     Sabrina GAGLIONE 

 

 


